I DIALOGHI DI GESÙ 
Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?
Leggendo con grande attenzione cosa avviene dopo la morte di Gesù in croce, appare evidente dal racconto che ne fanno gli Evangelisti che per le donne per il Maestro la tomba è la sua dimora per sempre. Esse ad altro non pensano se non a rendere questa dimora confortevole, prestando al corpo di Gesù tutte quelle cure previste dalle usanze del tempo.
Osservano con circospezione dove Cristo Gesù viene sepolto. Trascorso il sabato, durante il quale era vietato ogni lavoro, anche il più urgente, di buon mattino si recano al sepolcro portando con sé gli aromi per spargerli sul corpo del Signore. L’unica loro preoccupazione era costituita dalla grossa pietra che era stata fatta rotolare sull’ingresso della tomba. Esse sono donne. Hanno poca forza. Ci sarebbe bisogno di qualche uomo forte e muscoloso. 

Questa verità storica rivela che la risurrezione mai sarebbe potuta essere invenzione della prima comunità dei discepoli del Signore. La loro mente manca del concetto stesso di risurrezione. Per tutti Gesù è morto e nella morte rimarrà per sempre. Secondo il Vangelo di Matteo solo i capi dei sacerdoti e i farisei pensano ad un possibile inganno dei discepoli. Essi avrebbero potuto rubare il corpo e dire poi che Gesù è risorto. Per questo sigillano la tomba e metto a custodia di essa delle guardie. Anche le guardie sono un segno che tutti pensano definitiva la morte di Gesù. Per discepoli e non discepoli Gesù rimarrà nella morte per sempre.

Invece la storia è ben diversa. Le donne si avvicinano al sepolcro e vedono che la pietra è stata ribaltata. Entrano nel sepolcro e vedono un giovane, seduto alla destra, vestito d’una veste bianca, segno di appartenenza al cielo. Questo giovane viene da Dio. È da Lui mandato. Esse hanno paura. Sanno di trovarsi dinanzi ad una vera teofania. Vengono invitate a non avere paura. Esse cercano Gesù Nazareno, il crocifisso. Lui è risorto. Non è più nel sepolcro. Possono esse stesse constare che il luogo dove era stato deposto è vuoto. La loro paura è tanta. Fuggono via e non dicono niente a nessuno di quanto essere avevano visto e ascoltato. 
Vi erano anche alcune donne, che osservavano da lontano, tra le quali Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, le quali, quando era in Galilea, lo seguivano e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui a Gerusalemme. Venuta ormai la sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d’Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anch’egli il regno di Dio, con coraggio andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, gli domandò se era morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo depose dalla croce, lo avvolse con il lenzuolo e lo mise in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare una pietra all’entrata del sepolcro. Maria di Màgdala e Maria madre di Ioses stavano a osservare dove veniva posto.

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande. Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vestito d’una veste bianca, ed ebbero paura. Ma egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto. Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro: “Egli vi precede in Galilea. Là lo vedrete, come vi ha detto”». Esse uscirono e fuggirono via dal sepolcro, perché erano piene di spavento e di stupore. E non dissero niente a nessuno, perché erano impaurite (Mc 15,40-16,8). 

Se fosse tutto dipeso dalle donne e dai discepoli, Gesù sarebbe rimasto per sempre nel sepolcro. Gesù invece prende in mano la storia e come aveva fatto nei tre anni della vita pubblica, ora da Risorto inizia a formare i discepoli nella sua verità che dona compimento e pienezza a quanto precedentemente annunziato, rivelato, insegnato. Questa verità ci rivela che nessun uomo da solo porterà alla luce il mistero di Cristo Signore. È invece Cristo Signore che ogni giorno dovrà prendere in mano la sua comunità e illuminarla sulla verità che è la sua stessa vita. Quest’opera è ininterrotta. Gli Atti degli Apostoli attestano che è stato sempre Gesù Signore, direttamente o per opera dello Spirito Santo, a prendere in mano gli Apostoli e l’intera comunità e istruirla, illuminarla sul suo mistero giorno dopo giorno. Come il Padre ha preso per mano il suo popolo e sempre era la sua luce e la sua verità, così Cristo Gesù prende in mano la sua Chiesa e sempre è la sua luce e la sua verità. Cristo è nella Chiesa e fuori di essa, è negli Apostoli e fuori di essi, è in ogni suo discepolo e fuori di esso. È dall’esterno che Cristo prende e conduce e non solo dall’interno. Se fosse solo dall’intero, sarebbe la catastrofe quotidiana. Nessuno per sola ispirazione può condurre se stesso e gli altri nella piena verità di Gesù.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, illuminateci con la luce di Cristo Gesù. 
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